
COMUNICATO ALLE LAVORATRICI ED AI LAVORATORI DELLE FONTI
ISTITUTIVE SINDACALI SOTTOSCRITTRICI DELL’ACCORDO FONDO COMIT

Agli iscritti al Fondo Pensioni Comit

TRASFERIMENTO COLLETTIVO AL FAPA DI GRUPPO

L’accordo sul Fondo Comit, sottoscritto il 10 dicembre scorso, sta iniziando il suo iter applicativo
che prevede, tra l’altro, dal 1° febbraio 2005 il trasferimento degli apporti contributivi a carico
dell’Azienda e del Lavoratore presso il Fapa di Gruppo (o presso Previd System per i dirigenti).

Il passaggio al Fondo di Gruppo è un elemento positivo di forte tutela per i lavoratori in
servizio.
Ricordiamo che il Fondo Comit ha presentato negli ultimi anni un disavanzo attuariale che al
31.12.2003 era di 28.5 mln di € al quale vanno sommati altri 25 mln di € ripianati dall’Azienda
grazie all’accordo di riforma. La prospettiva di una rilevante crescita del disavanzo è stata
determinante per la sottoscrizione dell’accordo del 10 dicembre scorso.
Tale accordo, che recepisce le modalità individuate sostanzialmente in sede di commissione tecnica
il 18.3.04 (cui ha partecipato anche il rappresentante dei pensionati), consente la migliore
salvaguardia del patrimonio personale di attivi e pensionati. Ricordiamo infatti che l’incremento del
disavanzo in un contesto di fondo chiuso potrebbe penalizzare i pensionati più giovani e i lavoratori
attivi.
La soluzione individuata crea equità e va perseguita, rispettando i termini dell’accordo.

I lavoratori ex Comit dal 1° febbraio vedono la contribuzione aziendale e la propria affluire
al Fapa di Gruppo, fondo pensioni che ha solo un regime finanziario a capitalizzazione
individuale secondo regole di corrispettività, e, quindi, non presenta rischi di disavanzo.
Il passaggio al Fapa di Gruppo, a nostro avviso, rappresenta la prima realizzazione della soluzione
definitiva dell’annosa vicenda del Fondo Pensioni.

In merito a coloro che invitano a non dare il consenso al trasferimento della propria posizione
individuale al Fapa di Gruppo attraverso una dichiarazione di rinvio della scelta, osserviamo
quanto segue:

- il Fondo Comit, in conseguenza dell’accordo sottoscritto il 10 dicembre 2004 e recepito
dal Consiglio di Amministrazione del Fondo, è un fondo in fase di scioglimento e che
non è più idoneo a ricevere nuova contribuzione in quanto la stessa affluisce al Fapa di
Gruppo;

- l’effetto di una non adesione, seppure provvisoria, al Fapa di Gruppo, comporta il
blocco della contribuzione aziendale, consentendo gratuiti risparmi dei relativi costi a
Banca Intesa, perché la possibilità di trasferire la propria contribuzione aziendale
insieme a quella aziendale ad altri Fondi Pensione presenti sul mercato è puramente
teorica in assenza dei decreti attuativi della legge sulla riforma delle pensioni.

RITENIAMO PERTANTO PERICOLOSE E FUORVIANTI INDICAZIONI CONTRARIE
ALL’ADESIONE AL FAPA DI GRUPPO.



Invitiamo pertanto gli iscritti al Fondo ex Comit a prendere visione del materiale di cui alla
Comunicazione Interna WebIntesaNews del 12 gennaio scorso e di scegliere la linea di
investimento.
Ricordiamo che questa scelta non preclude eventuali futuri trasferimenti ad altri fondi,
ricordiamo solo che è opportuno attendere una disciplina legislativa completa che consenta di
trasferire anche la contribuzione aziendale (oltre eventualmente anche il T.F.R.).

RICORDIAMO LE MODALITA’ DI SCELTA DELLA LINEA DI INVESTIMENTO

Il 12 gennaio scorso è uscita una comunicazione interna aziendale WebIntesa News con la quale si
ricorda agli iscritti che dal 17 gennaio al 31 gennaio 2005 ciascuno dei colleghi interessati potrà
compilare il modulo per scegliere la linea di investimento e rilasciare il consenso al trattamento dei
dati personali da parte del Fapa di Gruppo (come richiesto dalla legislazione sulla privacy).
A tal fine è stato predisposto un applicativo informatico nell’intranet aziendale accessibile
digitando nel campo indirizzo web.bancaintesa.it/mfc.
Il modulo compilato e sottoscritto andrà inviato, in originale, a “Direzione Risorse Umane ed
Organizzazione – Servizio Relazioni con il Personale – Ufficio Amministrazione del Personale-
Via Col Moschin , 16 20136 Milano.
Chi non ha la possibilità di accedere all’applicazione informatica può richiedere i moduli a
questi numeri telefonici: 02.8796.9920 - 02.8796.9944
I lavoratori che non avranno compilato per via informatica o comunque trasmesso all’Ufficio
Amministrazione del Personale il modulo, debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto
entro il 31 gennaio p.v., saranno considerati aderenti alla linea di investimento con il profilo di
rischio rendimento più prudenziale (linea monetaria), ferma restando la loro piena facoltà di
chiedere il trasferimento della posizione ad un’altra linea entro il termine di 6 mesi dal 1° febbraio
2005.

FALCRI FIBA CISL FISAC CGIL UILCA DIRCREDITO SINFUB
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